IL BAULE DEI SOGNI

CANZONE:    ……………………………(tutti i gruppi insieme come l’ultima)

Un gruppetto di bambini scopre,  curiosando in casa della nonna,  un vecchio baule polveroso che da quel momento  resterà sempre in scena, ogni volta che i ragazzi lo aprono, il baule “parla” proiettando sullo schermo (filmati, foto, diapositive...)

ANNA:   
e adesso che facciamo? Che noia restare in casa con questo tempaccio!…



Siamo venuti a casa della nonna per divertirci un po’ ed invece…una barba 



unica…

MARA:  
abbiamo curiosato dappertutto, in cantina, su in soffitta, tranne che…..

MATTEO:
 ecco, appunto, non dimenticarti che la nonna ci ha chiesto di non entrare



assolutamente in camera sua………….. quasi quasi però……. Chissà che



meraviglie potremo trovarci!

MARA: 
già, meravigliose come il castigo che ci beccheremo di certo…. perché  è sicuro che finirà male. Ogni volta che “TU” hai una idea finisce male!

ANNA: 

ma dai, è un’occasione d’oro …la nonna è uscita e di certo non tornerà prima  di sera…….

MATTEO:  allora mettiamo la proposta ai voti. Avanti, chi è d’accordo alzi la mano (Mara tace offesa mentre Anna e Riccardo si avvicinano a lei minacciosi)

Ok d’accordo si va, e tu…tu tieni la bocca chiusa altrimenti…(Anna e Riccardo si allontanano)

MARA:  
ecco fatto! Loro non ascoltano MAI  ed io, con la scusa che sono la più grande ci vado di mezzo

ANNA e MATTEO: (entrano trascinando il baule) Mara, guarda che cosa abbiamo trovato! È il baule della nonna evviva!!

MATTEO: 
siii è proprio il baule dei sogni, quello che “parla” come dice la nonna 

ANNA : 
quello che parla di paesi lontani e meravigliosi…

MARA: 

volete dire….che QUESTO sarebbe il famoso baule che la nonna mette in tutte le favole che ci racconta?

INSIEME: 
c’era una volta, in un vecchio baule……

MATTEO: 
che aspettiamo ancora? Avanti aprilo!

(Mara solleva il coperchio un paio di volte spaventata perché ogni volta che apre inizia la canzone ……………………………..

ANNA: 
ragazzi, che meraviglia! Guardate, qui dentro c’è qualcosa…..sembrano 

oggetti strani…. La nonna dice sempre che ce n’è uno che “lega insieme” tutti gli altri, una specie di caccia al tesoro, dai prendiamoli!

MARA:  
e allora che aspetti? Forza prendili ma solo uno alla volta altrimenti che

gusto c’è... Anzi, aspetta, visto che sono la  maggiore, affronterò io per prima il pericolo!

MATTEO:  
sai che pericolo! Dì piuttosto che sei la più curiosa ed anche la più 



prepotente,forza che aspetti Indiana Jones!

MARA  
(prende un pacchetto e richiude velocemente il baule)  ecco fatto…..  guarda (rivolta ad Anna) 
ANNA:   
ma è scuro e  sembra, sembra……zucchero, ragazzi è zucchero! , chissà da 



dove arriva ?

MATTEO   
dal supermercato all’angolo !

ANNA 
sei una zucca vuota!  Volevo dire se conoscete  la provenienza della canna da zucchero

MATTEO: 
perché non lo chiedi al baule?

(Mara si avvicina al baule e lo apre appena musica di sottofondo…America! – entrano Mary e Johnn )

JOHNN: 
Hello boys! My name is Johnn

MARY .
 welcome! Welcome to New York....se vi fermate un po' con noi vi faremo 

         conoscere la città (PPT con tre o quattro immagini mentre la bimba

racconta)
MATTEO:     mi sembra che il nostro baule cominci a perdere colpi….cercavamo di 



di capire da dove arrivassero lo zucchero ed il cioccolato trovati nel baule 



della nonna ed invece……….

ANNA . 
invece siamo finiti a Brodway

JOHNN: 
ferma, ferma! Avete azzeccato il continente, ma dovete cercare più a sud

MARY:  
già, provate a cercare nel paese  del cielito lindo, della cucaracha di speedy Gonzales! 

ANNA:         ci sono! È il Messico! Forza amici si parte!

(musica “messicana”i tre escono, dal lato opposto entrano i due bimbi messicani guardandosi intorno poi rientrano anche i tre)

CONSUELO: 
hola amigòs mi presento: sono Consuelo ed esto cabèzon es my hermano Pedro

MARA: 
io sono Mara, e loro sono i miei cugini Matteo ed Anna, abbiamo appena iniziato uno stranissimo viaggio pieno di sorprese

ANNA:
 già, ……guidati dal contenuto di un baule

PEDRO:
ahi, ahi, ahi amigòs la strada es muy lunga, vi serve energia! (porge un sacchetto uguale a quello trovato dai cugini nel baule) tenete, questo è zucchero, un tempo i Maya lo ritenevano un cibo magico!

ANNA:
se penso che prima della scoperta dell’America lo zucchero non esisteva neppure in Europa

CONSUELO:  se è per questo neppure il mais, le patate e molte altre cose…..i    



  pomodori, il cacao!!!

MARA          che mondo sarebbe senza cioccolato!, che vita sarebbe senza nutella!!!

ANNA:         e allora viva il Messico!, ma ora dobbiamo salutarvi, si sta facendo tardi

PEDRO e CONSUELO:  hasta la vista amigòs buon viaggio!

CANZONE 

(al termine della canzone rientrano i cugini e si siedono accanto al baule, Matteo cerca di aprirlo togliendone un bastone  che lascia cadere a terra immediatamente  parte il filmato Africa dell’Operazione Nigeria, sottofondo musicale verso la fine arriva Karim, si alza per parlargli Matteo  - potrebbe commentare Karim oppure uno degli animatori che sono stati in Africa)

KARIM: 
spero che questo viaggio in Africa vi sia piaciuto

MATTEO: 
è stata un’esperienza incredibile! Abbiamo visto panorami straordinari, ci siamo fatti un sacco di amici, ma ci siamo resi conto delle enormi difficoltà di chi vive in questo paese……… onestamente mi  sono sentito a disagio pensando che mentre io a volte spreco il cibo, ci sono bambini che muoiono di fame, e bambini che non sapranno mai cosa vuol dire giocare perché sono costretti ad essere piccoli soldati

KARIM  
l’Africa è un continente sorprendente , ricco di sorprese meravigliose, ma purtroppo segnato 
dalla fame e dalla guerra, ma prima che ve ne andiate vorrei lasciarvi un ricordo, il mio bastone d’ebano 

MATTEO:  
proprio come quello che abbiamo trovato nel baule della nonna !

KARIM:      il bastone che serve  a sostenere nei momenti di difficoltà, ma 

tenete anche questo tamburo …..vi ricorderà l’africa nei momenti di gioia e di festa…arrivederci amici, buon ritorno a casa! 


(escono in  direzioni diverse)

CANZONE.:      

ANNA: 
ragazzi che forza questo baule! Stiamo facendo il giro del mondo con tutto quello che ci abbiamo trovato , se ricordo bene, ci sono rimasti solo due oggetti questa specie di orologio con le lancette che non stanno mai ferme…………….mi sta facendo venire la nausea

MARA: 
ma quando la maestra spiega scienze a scuola tu che fai, dormi? Non vedi che questa è una bussola? 

LIN-TAO:  
(entra suonando un piccolo gong) il dolce suono del gong vi ricorda che siete arrivati in Cina …… il piccolo oggetto che tenete tra le mani, così prezioso per i viaggiatori, è stato inventato proprio qui, più di mille anni fa

LAO-ER  
(entra portando un piattino di riso con i bastoncini che porge a Mara ed una tazza di tè che porge ad Anna ) ragazzi forse è arrivato il momento di mangiare qualcosa che ne dite ?

MARA: 
se c’è da mangiare, io sono sempre in prima fila è ovvio……………cerca di mangiare ma non ci riesce)
ANNA: 
e ti pareva! Ma voi due piuttosto, mi sembra incredibile  che sappiate parlare così bene la nostra lingua

LAO-ER 
oh, conosciamo tutto del vostro bel paese, pizza, spaghetti, mandolino 

MARA 

per forza, state sempre in giro a fotografare qualsiasi cosa e poi…trac la copiate tale e quale, ma perché non fotografate anche le posate? Sapete quelle piccole cose di acciaio che si utilizzano per tagliare LA PIZZA, e per mangiare GLI SPAGHETTI

LIN-TAO
tu pensi che noi, perché  non usiamo le posate siamo selvaggi  è vero  tu 

hai girato il mondo e per questo  credi che ogni cosa ti appartenga , ma 

sai qual è il colore del vento? 

LAO ER: 
e dimmi, come cantano le montagne ?… hai capito ora che solo se scoprirai 



L’immagine del Creatore in ogni cosa ed in ogni persona senza distinguere



il colore della pelle avrai afferrato il senso della vita e potrai dipingere 



l’amore…

(escono da direzioni diverse

CANZONE
(rientrano i cugini che corrono incontro alla nonna quando entra) 

ANNA:  nonna, nonna  che meraviglia il tuo baule siamo stati in giro per il mondo 

MATTEO  c’è però un mistero nonna, guarda un po’ questo pezzo di corda

MARA. 
È l’unico che non ci ha portato da nessuna parte, come se fosse nato 



proprio qui, 

MATTEO:   davvero manca qualcosa, tu hai detto che c’è una specie di segreto



nel baule, qualcosa che lega insieme tutti gli altri ma di certo non così



(lega insieme alcuni oggetti)

MARA 
dai nonna è il momento di raccontarci una delle tue storie affascinanti



belle come un sogno

NONNA 
forza monelli, sedetevi accanto a me, anzi perché non chiamate i vostri



amici? Forza ragazzi tutti qui, devo davvero raccontarvi un sogno

(i ragazzi dei vari gruppi siedono sul palco rivolti allo schermo mentre la nonna racconta e scorrono alcune immagini  della vita di Don Bosco poi, si alzano e si volgono al pubblico per il canto finale)

NONNA: …………..   c’era una volta, non lontano di qui un ragazzo, orfano di padre, ma con una splendida mamma che si chiamava Margherita, (diapositiva Giovannino a Mamma Margherita)

 quando aveva 9 anni fece un sogno che avrebbe guidato tutta la sua vita (diapositiva sogno dei 9 anni  (raccontare tutto il sogno?)

e quando riuscì dopo anni di fatiche e sacrifici a diventare sacerdote, (diapositiva Don Bosco, con i ragazzi) 
cominciò a comprendere il significato di quel sogno e dedicò tutta la sua vita ai ragazzi, ma non smise di sognare ed in uno di quei sogni vide i suoi salesiani aprire nuove strade per i giovani di tutto il mondo, America del sud, Africa, Asia (diapositive missioni per ciascun continente o dei primi missionari)  ecco il “filo” che lega gli oggetti del baule!  avete capito? Tutto è cominciato con un sogno, un sogno che continua ancora  

Canzone: ….
